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 Mettiamo che abbiate un figlio o una figlia maggiorenne che 
abita da qualche mese lontano da casa per lavoro e che un giorno tor-
ni insieme a una persona sconosciuta dicendovi che si vogliono spo-
sare: che cosa pensereste? Che cosa fareste?  Forse avreste delle resi-
stenze e dei dubbi, ma di fronte alla loro decisione e alla loro felicità, 
non vi resterebbe altro che imparare a conoscere meglio quel figlio/a, 
ormai adulto, come pure quella persona straordinaria di cui si è inna-
morato/a. 
 Ebbene, i nostri cari defunti hanno incontrato, o conosciuto ve-
ramente, una persona meravigliosa, che è Gesù, Colui che li ha rac-
colti con amore al termine della loro vita e ha condotto la loro anima 
a una vita infinitamente più bella di quella vissuta fino ad allora; non 
sono perduti ma “perdutamente” innamorati, non hanno perduto la 
vita ma l’hanno finalmente assaporata nella sua pienezza. Volerli ri-
portare indietro, seppure comprensibile, sarebbe una ingiustizia nei 
loro confronti, come trattare da bambino/a chi ormai è cresciuto e ha 
trovato la propria strada. Sì, i nostri cari sono più profondi e migliori 
di quanto ci sembra di averli conosciuti in vita e soltanto Dio può 
davvero saziare il loro cuore di beatitudine; il nostro amore per loro è 
stato un dono che li ha fatti crescere perché maturassero dentro di lo-
ro le qualità migliori, ma adesso hanno scoperto una Vita che vale 

molto di più; il loro amore per noi non è scomparso ma è cambiato: la loro 
gratitudine si manifesta ora con l’invito a conoscere e ad amare quella per-
sona “sconosciuta” che ha dato vero significato e valore a tutta la loro esi-
stenza. 
 Trattiamoli dunque e amiamoli da adulti, da innamorati: i fiori 
che portiamo sulle loro tombe siano come un addobbo in loro onore, le la-
crime che versiamo sul ricordo del passato siano come quelle di una madre 
il giorno delle nozze, la nostra preghiera non sia solamente triste per noi 
ma anche felice per loro; da lassù, dall’Amore infinito, scende verso di noi 
la loro benedizione e il loro affetto, la consolazione e la speranza. Piangia-
mo, sì, per la distanza che sembra separarci, per la mancanza del loro volto 
e della loro presenza fisica, ma non limitiamoci a rimpiangere come chi 
non ha fede in Dio; invece “affrettiamo nella speranza il nostro cammino” 
per incontrarli di nuovo, anzi “nuovamente”, nella gioia del Paradiso, attra-
verso la preghiera e la fede vissuta qui sulla terra.  
 «Conosci Gesù, ama Gesù, segui Gesù» è il messaggio che essi 
ci trasmettono in questo giorno, trepidanti per la nostra salvezza: non delu-
diamoli con un ricordo puramente esteriore, non consideriamoli “morti” 
ma vivi e ricolmi di Amore, non diciamogli “addio” ma “a Dio”. 



 Dalla Parrocchia di Aboud 
Come sapete, la comunità civile di Vitorchiano ha stabilito un ge-

mellaggio con il villaggio palestinese di Aboud, in  Cisgiordania. Anche 
la nostra Parrocchia ha stabilito un contatto con la locale Parrocchia lati-
na, intitolata a s. Maria dei Dolori. Ho ricevuto questo messaggio in ri-
sposta alla mia richiesta di collaborazione. 

«Buonasera, spero che stiate bene e in salute. 
Vi ringrazio per il vostro affetto nel sostenere la nostra comunità e 

anche per il rapporto di gemellaggio che ci lega. 
Sono padre Raymond Haddad, sacerdote della Patriarchia Latina 

di Gerusalemme. Sono sacerdote da dieci anni e da cinque anni servo la 
comunità della Madonna delle Dolori a Aboud. 

Aboud è un villaggio di origine cristiana, ma oggi è un villaggio 
cristiano-musulmano con una popolazione totale di 2500 persone, di cui 
1300 cristiane. Abbiamo due chiese, una greco-ortodossa e una latina.  
La chiesa latina, grazie al patriarcato e al cardinale patriarca Pierbat-
tista Pizzaballa, serve i cristiani senza distinzioni o discriminazioni. 
Comprende tutte le attività e le iniziative del villaggio. 

La parrocchia si trova a Kashaf, con due confraternite mariane, un 
gruppo giovanile, una scuola domenicale per bambini, un coro per 
bambini e un coro per adulti, un consiglio pastorale e un gruppo giova-
nile per le famiglie. Inoltre, di tanto in tanto organizziamo numerose 
attività per tutti gli abitanti del paese. Il motivo è che la parrocchia è 
l'unica anima del villaggio e non c'è nient'altro a cui possano rivolgersi. 

C'è anche una scuola che va dalla materna alla terza media. 
Abbiamo realizzato molti progetti per migliorare l'ambiente del 

monastero e ne stiamo ancora realizzando molti altri. Attualmente stia-
mo acquistando sedie, tavoli e dispositivi elettronici per gli scout e la 
parrocchia, oltre a strumenti musicali per gli scout. Inoltre, durante il 
periodo natalizio forniamo molti aiuti a tutti i cristiani, come la distri-
buzione di aiuti materiali o l'acquisto di generi alimentari per la casa. 
Da qui vi siamo grati per il vostro sostegno. 

Rimaniamo uniti nella preghiera e che il Signore benedica il vostro 
lavoro e la vostra missione, nostro caro e buono padre. 

        P. Raymond» 
 Ora dunque tocca a noi: anzitutto continuiamo a pregare per loro 

nella nostra preghiera personale e comunitaria; inoltre chiedo a tutti voi 
di fare proposte in vista di una collaborazione sempre più concreta oltre 
che spirituale, sia a livello di bambini, ragazzi e giovani, sia a livello di 
adulti. In accordo, ovviamente, anche con l’Amministrazione Comunale, 
per non rischiare di sovrapporsi o duplicare. 



GESU’ CRISTO NOSTRA SPERANZA 
 Quindi, cari fratelli e sorelle, di fronte a tanta vio-
lenza che ci spaventa e che fa soffrire poli interi, possia-
mo chiederci: cosa possiamo fare insieme?  
 La risposta è semplice: agiamo insieme. Più che 
mai, il nostro mondo ha bisogno della nostra unità, della 
nostra amicizia e della nostra collaborazione. Ciascuna 
delle nostre religioni può contribuire ad alleviare le sof-
ferenze umane e a prendersi cura della nostra casa co-
mune, il nostro pianeta Terra. Le nostre rispettive tradi-
zioni insegnano la verità, la compassione, la riconcilia-

zione, la giustizia e la pace. Dobbiamo riaffermare il servizio all’umanità, 
in ogni momento. Insieme, dobbiamo essere vigilanti contro l’abuso del 
nome di Dio, della religione e dello stesso dialogo, nonché contro i peri-
coli rappresentati dal fondamentalismo religioso e dall’estremismo.  
 Dobbiamo anche affrontare lo sviluppo responsabile dell’intelligen-
za artificiale, perché, se concepita in alternativa all’umano, essa può gra-
vemente violarne l’infinita dignità e neutralizzarne le fondamentali re-
sponsabilità. Le nostre tradizioni hanno un immenso contributo da dare 
per l’umanizzazione della tecnica e quindi per ispirare la sua regolazione, 
a protezione dei diritti umani fondamentali. Come tutti sappiamo, le no-
stre religioni insegnano che la pace inizia nel cuore dell’uomo. In questo 
senso, la religione può svolgere un ruolo fondamentale.  
 Dobbiamo riportare la speranza nelle nostre vite personali, nelle 
nostre famiglie, nei nostri quartieri, nelle nostre scuole, nei nostri villag-
gi, nei nostri Paesi e nel nostro mondo. Questa speranza si fonda sulle 
nostre convinzioni religiose, sulla convinzione che un mondo nuovo sia 
possibile. La dichiarazione del Concilio Vaticano II “Nostra aetate”, de-
dicata al rapporto con la fede ebraica, sessant’anni fa, ha portato speranza 
al mondo del secondo dopoguerra. Oggi siamo chiamati a rifondare quel-
la speranza nel nostro mondo devastato dalla guerra e nel nostro ambien-
te naturale degradato. Confermo che la Chiesa non tollera l’antisemiti-
smo e lo combatte, a motivo del Vangelo stesso.  
 Collaboriamo, perché se siamo uniti tutto è possibile. Facciamo in 
modo che nulla ci divida. E in questo spirito, desidero esprimere ancora 
una volta la mia gratitudine per la vostra presenza e la vostra amicizia. 
Trasmettiamo questo spirito di amicizia e collaborazione anche alla gene-
razione futura, perché è il vero pilastro del dialogo. E ora, fermiamoci un 
momento in preghiera silenziosa: la preghiera ha il potere di trasformare i 
nostri atteggiamenti, i nostri pensieri, le nostre parole e le nostre azioni.  
(papa Leone XIV, udienza del 29 ottobre ) 



 

Domenica 2 novembre 
COMMEMORAZIONE DI 

TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
 

Chi crede nel Figlio ha la vita 
eterna; e io lo risusciterò 

nell'ultimo giorno. 

11.30  (s. Giovanni)  TUTTI I DEFUNTI 
 
15.30  (Cimitero)  TUTTI I DEFUNTI 

Lunedì 3 novembre 
 
 

Non invitare i tuoi amici, ma 
poveri, storpi, zoppi e ciechi.  

15.00 Rosario 
15.30  (Cimitero)  VINCENZO E ROSINA 

Martedì 4 novembre 
S. Carlo Borromeo 

 

Esci per le strade e lungo le 
siepi e costringili ad entrare, 
perché la mia casa si riempia.  

15.00 Rosario 
15.30  (Cimitero)  MARIO E ROSINA, 

ESTERINA E ROCCO 

Mercoledì 5 novembre 
 

Chi non rinuncia a tutti i suoi 
averi, non può essere mio di-

scepolo.  

15.00 Rosario 
15.30  (Cimitero)  FAM. GILARDI E 

GENTILE 

Giovedì 6 novembre 
 

Vi sarà gioia nel cielo per un 
solo peccatore che si conver-

te.  

15.00 Rosario 
15.30  (Cimitero)  FAM. FEDELI E CEM-

PANARI 
          LETIZIA 

Venerdì 7 novembre 
 

I figli di questo mondo verso i 
loro pari sono più scaltri dei 

figli della luce. 

15.00 Rosario 
15.30  (Cimitero)  MAGGINI ROBERTO 

E CIANCOLINI NELLO 

Sabato 8 novembre 
 
 

Se non siete stati fedeli nella 
ricchezza disonesta, chi vi affi-

derà quella vera? 

15.00 Rosario 
15.30  (Cimitero)   
 

17.00  (s. Giovanni)   

Domenica 9 novembre 
DEDICAZIONE DELLA BA-

SILICA LATERANENSE 
 
 

Gesù parlava del tempio del 
suo corpo. 

(s. Antonio)  Battesimo di Gregorio 
 
10.15 (s. Giovanni)   
 
11.30 (s. Giovanni)   

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Trentunesima settimana del Tempo Ordinario e Terza del Salterio 


